
I  VICINEDDI 

A  cura  della Docente   Antonella  Manna 



  
 Nella tradizione popolare San Giuseppe, oltre ad essere il patrono dei 
falegnami e degli artigiani, è anche il protettore degli orfani, delle fanciulle 
nubili e soprattutto dei poveri; per questo c’è  l’usanza di preparare un ricco 
pranzo offerto ai bisognosi e agli orfani del vicinato: “i vicineddi” o 
“virgineddi”.  Ma la festa di San Giuseppe  è anche la festa del papà;  per 
questo  nella maggior parte dei paesi siciliani  si allestiscono “Altarini” in onore 
del Santo con forme di pane, fiori , ramoscelli di alloro .... dove si  prega per San 
Giuseppe, affinché   protegga la famiglia, gli ammalati e i poveri, dispensando  
grazie e provvidenza. 

            Nella civiltà contadina dell'800  i signori, durante la settimana 
antecedente la festa San Giuseppe, offrivano il pranzo ai figli adolescenti dei 
contadini poveri. Il pranzo si svolgeva  imbandendo tavole colme di pietanze 
locali con i prodotti tipici del tempo. L'usanza si è poi estesa al ceto medio; così 
ancora oggi per devozione al Santo vi sono famiglie che celebrano i "vicineddi" 
invitando alcuni giovani del vicinato. 



I  bambini si preparano  per raggiungere l’altarino allestito per San Giuseppe 





MENÙ 
 

•Pasta Con I Ceci 

•Bastoncini Di Pesce 

•Patatine Fritte 

•Crispelle Di Riso o 

Frittelle o Graffe 

 



 

 





A  FINE  GIORNATA  OGNI  BAMBINO  PORTA  A  CASA   

UN IMMAGINETTA  DI  SAN GIUSEPPE   

E  UN  PICCOLO  PANE  A  FORMA  DI  BASTONE 






